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La guida
Gli occhiali rossi
per osservare
quello che accade

Save the Children – l’Organizzazione
internazionale che da oltre 100 anni lotta per
salvare i bambini a rischio e garantire loro un
futuro – rilancia oggi la campagna Riscriviamo il
Futuro, che vede bambine, bambini e adolescenti
come protagonisti, attraverso un Manifesto
elaborato con il contributo dei ragazzi del
Movimento Giovani Sottosopra. E gli occhiali rossi
assurgono a simbolo, per veder finalmente meglio
i bisogni, e esigenze e i desideri dei ragazzi. Questa

è una campagna che è stata lanciata già nel 2020,
coinvolgendo fino ad oggi, circa 160 mila bam-
bini e adolescenti, le famiglie e docenti in 89
quartieri deprivati di 36 città e aree metropolitane.
Riscriviamo il Futuro è un programma di intervento
integrato per il contrasto alla povertà educativa e
alla dispersione scolastica, che vuole garantire un
sostegno di medio e lungo periodo sia attraverso
un sostegno di tipo materiale, sia tramite un
supporto educativo scolastico ed extrascolastico.

QUEI BAMBINI
CHENONVEDIAMO

UNRAGAZZO SUTRENONSCARICA
UNFILEDIGITALE, LADADZOPPICA
L’ALLARMEDI SAVETHECHILDREN

di Gianna Fregonara

L
a storia minima dei
15 mesi di Dad an-
novera tra i suoi
protagonisti la gio-
vane Fiammetta,
l’alunna trentina di

10 anni che, durante i mesi
della chiusura della scuola, si
è collegata con la sua classe
niente meno che dal pascolo
in mezzo alle capre di suo pa-
pà Massimiliano. Ma c’è an-
che la studentessa del liceo
classico Caccioppoli di Scafa-
ti, in provincia di Salerno, che
è stata interrogata bendata
perché la prof non ha trovato
di meglio per essere sicura
che non sbirciasse gli appun-
ti. Del resto secondo i dati del-
l’ultima ricerca dell’Istituto
Toniolo con Parole O_stili,
durante le lezioni da casa il 96
per cento (cioè tutti) degli
studenti ha chattato, 4 su 10
hanno addirittura cucinato e
9 su 10 mangiato.
Per dirla con il demografo

Alessandro Rosina durante
l’ultimo anno e mezzo «c’è
stato un impoverimento di
tutte le dimensioni del pro-
cesso formativo». Anche per
chi comeGiulio, dodicenne di
Pomonte, vicino a Scansano
(Grosseto), ogni mattina la
primavera scorsa faceva un
chilometro a piedi per rag-
giungere l’unico spiazzo dove
ci fosse campo sufficiente per
collegare il suo smartphone e
connettersi con i suoi compa-
gni, finché non è intervenuto

essere «in nero», come si de-
vono/possono svolgere le in-
terrogazioni o le verifiche in
genere? Sono domande rima-
ste senza risposta).
Finora la «questione digita-

le» era stata affidata, tra gli al-
tri argomenti, alla rinata edu-
cazione civica reintrodotta
proprio quest’anno: 32 ore di
lezione ritagliate dall’orario
delle altre materie, dentro le
quali c’è un po’ di tutto. Di
fronte all’allarme di Save the
Children viene da chiedersi: e
ora? Il ministro dell’Istruzio-
ne, Patrizio Bianchi, ha detto
che la Dad resterà, anche se
non sarà alternativa alle lezio-
ni in classe: si potrà usare in
situazioni particolari, per aiu-
tare chi a scuola non può an-
dare per qualche motivo gra-
ve. E comunque dovrà essere
diversa. Il Pnrr ha affrontato il
tema comprendendolo nel-
l’investimento complessivo di
10 miliardi per la digitalizza-
zione della pubblica ammini-
strazione. Per le scuole poi è
prevista, oltre alla banda ul-
tra-larga per tutti, la forma-
zione continua per gli inse-
gnanti e il rafforzamento del-
le competenze Stem degli stu-
d e n t i , u n p o l o p e r
l’educazione digitale al mini-
stero dell’Istruzione che deve
assicurare il miglioramento
delle competenze didattiche
digitali. Si tratta ora, per non
perdere colpevolmente un’oc-
casione che non tornerà più,
di trasformare questi fondi in
progetti. In fretta.
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anche i dati della rilevazione
di Save the Children «Riscri-
viamo il futuro», non basta
mettere un tablet in mano ad
un nativo digitale per farne
uno studente digitale, men
che meno un cittadino digita-
le. Anche chi ha avuto imezzi,
i device e il wi-fi, troppo spes-
so non conosce i rischi a cui
va incontro navigando in rete
e sui social, non sa cosa fare
né come: uno studente su cin-
que non riesce a compiere
operazioni semplici e uno su
tre non sa scaricare e dunque
usare un documento condivi-
so dall’insegnante.
E non ha neppure chi glielo

può insegnare, visto che la di-
dattica a distanza — divenuta
normalità molto in fretta per i
ragazzi e le ragazze delle
scuole superiori in tutta Italia
e in alcune regioni, soprattut-
to nel Sud, anche per i più pic-
coli — è rimasta un esperi-
mento artigianale. Senza una
vera e propria formazione dei
docenti che, nella maggior
parte dei casi, hanno conti-
nuato a trasmettere il solito
programma a distanza; senza
un galateo minimo (bisogna
farsi vedere in video, si può

che ci eravamo perduti nei
primi giorni. Purtroppo vole-
vano il nuovo smartphone,
non certo le nostre lezioni: si
sarebbe dovuto lasciare le
scuole aperte».
Ne sa qualcosa Anita, la stu-

dentessa di Torino che è di-
ventata il simbolo delle prote-
ste contro la Dad, questa Dad,
ben prima che simuovessero i
comitati dei genitori per de-
nunciare gli incredibili errori
e le storture della didattica da
casa. Come mostrano bene

La campagna «Riscriviamo il Futuro» (conmanifesto) contro la povertà educativa. Aggravata dal Covid

il ministero dell’Istruzione
per portare la linea anche a
casa sua. Già da marzo 2020 il
governo si era mosso per far
avere a chi degli 8 milioni e
mezzo di studenti ne fosse
privo un pc o un tablet: 85mi-
lioni stanziati, quasi 70 asse-
gnati alle scuole nel giro di
pochi giorni. «E quando si è
saputo che arrivavano i nuovi
pc e i tablet — racconta ora la
preside di una scuola campa-
na— si sono improvvisamen-
te rifatti vivi tutti gli studenti

1/5
Uno su cinque:
la quota di
ragazzi che
non è in grado
di eseguire
operazioni
utilizzando
gli strumenti
informatici

29,3
La percentuale
di studenti
italiani che
non riesce a
scaricare sul
computer un
documento
condiviso da
un insegnante

Giocando Le attività ludiche per i più piccoli
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Sul nostro sito
trovate articoli,
interviste e
video su questi
temi sia nella
sezione Scuola
sia nelle pagine
di cronaca

1,3
Milioni, i minori
in Italia in
condizioni di
povertà
assoluta.
209 mila in più
rispetto
all’anno
precedente

Tablet
Il 29% dei
minori di 13
anni che hanno
partecipato
all’indagine,
che non
dedicano
alcun tempo
ai compiti,
è in condizione
di povertà
educativa nella
dimensione
«apprendere
per compren-
dere», ovvero
le competenze
necessarie
all’apprendi-
mento su
digitale (fonte:
Save The
Children)


